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ALLEGATO I 
 
PROCEDURE DI CONTROLLO EX ANTE ED EX POST PER LA VERIFICA 
DEI CRITERI DI DEMARCAZIONE TRA PSR E OCM ORTOFRUTTA E 
OLIO D’OLIVA. 
 
 
Sulla base di quanto disposto dal Regolamento CE n. 1698/2005 all’articolo 5 comma 6 “Il 
sostegno previsto dal presente regolamento non è concesso in alcun caso a favore di misure 
sovvenzionabili in virtù delle organizzazioni comuni di mercato, fatte salve eventuali eccezioni da 
definirsi in conformità delle procedure di cui all’articolo 90, paragrafo 2.” e considerato il PSR 
2007-2013 della Regione Toscana, capitolo 10. “Informazioni sulla complementarietà con le misure 
finanziate dagli altri strumenti della politica agricola comune, attraverso la politica di coesione e dal 
Fondo europeo per la pesca” con particolare riferimento al sottocapitolo 10.1.1 “La coerenza con il 
primo pilastro della PAC”, in ragione del fatto che l’Autorità di Gestione del PSR, in accordo con 
l’Autorità responsabile degli specifici programmi regionali di cui all’OCM, adotti appositi atti 
amministrativi contenenti le procedure di controllo ex ante ed ex post finalizzate alla verifica dei 
criteri di demarcazione, nel presente documento vengono definite tali procedure. Esse sono 
finalizzate alla gestione del PSR nell’ottica di verificare i criteri di demarcazione degli interventi 
che, nella Regione Toscana, risultano finanziabili con misure del PSR 2007-2013 rispetto a quelli 
finanziabili con le OCM ‘Ortofrutta’ e ‘Olio di oliva’.  
 
Ai fini delle presenti procedure sono da intendersi: 
• per “controlli ex ante” le verifiche effettuate nella fase di istruttoria di ammissibilità sulla 

domanda di aiuto.  
• per “controlli ex post” le verifiche effettuate nelle fasi successive al pagamento del saldo. 

 
Il rispetto dei criteri di demarcazione previsti dal PSR deve essere dichiarato alla data di ricezione 
della domanda di aiuto e deve essere verificato al momento del controllo ex ante prima 
dell’eventuale assegnazione delle risorse e al momento del controllo ex post con riferimento al 
momento della ricezione della domanda di aiuto e dell’atto di assegnazione, oltre a eventuali 
verifiche successive. 
 
Ai fini delle presenti procedure, laddove il criterio di demarcazione è basato sull’importo degli 
investimenti, occorre precisare che: 
- sono presi in considerazione solo gli investimenti direttamente e univocamente attribuibili al 
settore di cui trattasi (ortofrutta o olio d’oliva) previsti nella singola domanda di aiuto;  
- l’importo da considerare, qualora rilevante per la demarcazione, è quello risultante dall’atto di 
assegnazione.  
 
Se viene accertato che un investimento di un socio di una Organizzazione di Produttori, pur 
rientrando nei limiti di importo previsti per l’ammissibilità sul PSR, non è ammissibile sul PSR per 
mancanza di alcuni requisiti del richiedente e/o dell’investimento, tale investimento può essere 
ammesso nell’ambito del Programma Operativo dell’Organizzazione di Produttori, in deroga ai 
limiti previsti, sulla base di un’attestazione dell’Ente competente. 
 
Le verifiche vengono svolte sulla base delle dichiarazioni desumibili dalle domande di aiuto e dagli 
elementi presenti nell’Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole. In caso di discordanza tra tali 
dati l’ufficio competente all’istruttoria delle domande di aiuto effettua le necessarie verifiche. 
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I controlli relativi all’accertamento che un qualsiasi beneficiario non possa ricevere il sostegno per 
una data operazione da più forme di sostegno sono garantiti dall’organismo pagatore ARTEA.  
In fase di prima attivazione ARTEA registra nell’Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole le 
Organizzazioni di Produttori e i loro associati sulla base dei dati comunicati dalla Regione Toscana. 
 
Le organizzazioni di produttori comunicano periodicamente gli aggiornamenti dei loro associati 
secondo le modalità di registrazione nell’Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole, di cui all’art. 
3 della legge regionale 8 marzo 2000, n. 23, definite da ARTEA. 
 
 
OCM ORTOFRUTTA 
 
Le regole di demarcazione si applicano in modo differenziato sia alle Organizzazioni di Produttori 
(OP)/ Associazioni di Organizzazioni di Produttori (AOP) che ai soci delle OP. 
In generale, per tutte le misure del PSR, i soci delle OP/AOP che operano in più Regioni devono 
seguire le regole di demarcazione stabilite dal PSR della Regione sul cui territorio amministrativo 
viene effettuata l’operazione e/o l’investimento. Sono pertanto possibili tre casistiche: 

1. Soci di OP di competenza della Regione Toscana con UTE in Toscana: devono seguire le 
regole di demarcazione del PSR della Regione Toscana. 

2. Soci di OP di competenza di altre Regioni con UTE in Toscana: devono seguire le regole di 
demarcazione del PSR della Regione Toscana. 

3. Soci di OP di competenza della Regione Toscana con UTE in altre Regioni: devono seguire 
le regole di demarcazione del PSR della Regione di competenza per quanto relativo alle 
UTE fuori regione. 

 
 
Misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione” 
La misura non prevede che le imprese o le Organizzazioni di Produttori possano essere direttamente 
beneficiarie degli aiuti, per cui è esclusa qualsiasi sovrapposizione fra i sostegni previsti dal PSR e 
quelli previsti dai programmi operativi delle OP.  
In ogni caso l’aggiornamento e l’informazione per gli associati delle OP su materie attinenti il 
settore ortofrutticolo sono a carico esclusivamente dei programmi operativi delle OP. 
Pertanto il criterio di demarcazione della fonte di finanziamento delle iniziative, i cui specifici 
contenuti riguardano il settore ortofrutticolo, è legato all’eventuale condizione dei destinatari di 
essere soci di una Organizzazione di Produttori ortofrutticoli.  
Se infatti le iniziative sono rivolte ad associati alle Organizzazioni di Produttori, esse devono essere 
finanziate nell’ambito dei programmi operativi delle Organizzazioni di Produttori.  
Diversamente se sono destinate a soggetti non associati alle Organizzazioni di Produttori o se i 
contenuti non interessano il settore ortofrutticolo possono essere sostenute nell’ambito della misura 
111. 
 
Controlli EX ANTE  
Ai fini della verifica del rispetto del criterio di demarcazione, ARSIA e Province, in qualità di 
beneficiarie della misura, verificano che le attività promosse e finanziate con la misura per i corsi 
brevi di aggiornamento ed informazione, qualora riguardino contenuti relativi al settore 
ortofrutticolo, non siano rivolti ad associati alle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli.  
Allo scopo, preliminarmente all’inserimento dei partecipanti ai corsi, occorre far dichiarare ai 
partecipanti, limitatamente a quelle iniziative riguardanti il settore ortofrutticolo, la non 
appartenenza a una Organizzazione di Produttori ortofrutticoli.  
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Controlli EX POST 
In sede di controllo ex post deve essere verificato che i corsi brevi di aggiornamento ed 
informazione già svolti, riguardanti i contenuti relativi al settore ortofrutticolo, non abbiano 
interessato soci delle OP ortofrutticole. 
 
Misura 114 “Ricorso a servizi di consulenza da parte degli imprenditori agricoli e forestali” 
Le azioni di consulenza tecnica riguardano gli ambiti: 
a) Condizionalità e sicurezza sui luoghi di lavoro 
b) Miglioramento globale del rendimento aziendale. 
Il criterio di demarcazione prevede che il PSR, per i soci delle OP ortofrutticole, sostenga 
unicamente le attività di consulenza e assistenza tecnica sulla condizionalità, sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro ed eventualmente attività relative a produzioni diverse da quelle ortofrutticole; 
mentre le attività riferite alle produzioni ortofrutticole sono assicurate esclusivamente nell’ambito 
dei programmi finanziati dall’OCM. 
 
Controlli EX ANTE  
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
In sede di istruttoria l’ufficio competente riscontra se vi è concordanza tra quanto dichiarato in 
domanda di aiuto e quanto risultante dal fascicolo aziendale del richiedente, nonché se le azioni di 
consulenza riguardano anche il settore ortofrutticolo e sono pertanto incompatibili con il sostegno 
della misura 114, qualora il richiedente aderisca ad una organizzazione di produttori del settore 
ortofrutticolo. 
 
Controlli EX POST  
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
E’ finalizzato alla verifica da parte dell’ufficio competente che i servizi di consulenza ricevuti dal 
beneficiario associato ad una OP ortofrutticola non abbiano effettivamente riguardato materie 
attinenti al settore ortofrutticolo. 
 

 
Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” 
Per le domande di aiuto presentate nelle annualità 2007-2008 e 2009 il finanziamento di progetti 
degli associati alle OP è ammesso se prevedono investimenti di importo superiore a 50.000 € in 
sede di atto di assegnazione. 
Per le domande di aiuto presentate a partire dalla annualità 2010 sono previsti i seguenti criteri di 
demarcazione: 
• gli investimenti sostenuti direttamente dalle Organizzazione di Produttori possono essere 

finanziati esclusivamente nel contesto dei rispettivi Programmi Operativi; 
• gli investimenti sostenuti dagli associati alle Organizzazione di Produttori possono essere 

finanziati esclusivamente nel contesto dei Programmi Operativi delle OP fino ad un importo 
degli investimenti inferiore o pari a euro 250.000 (in sede di atto di assegnazione) per gli 
impianti di trasformazione e/o commercializzazione o inferiore o pari a euro 50.000 (in sede di 
atto di assegnazione) per tutte le altre tipologie di investimenti. Tuttavia gli investimenti relativi 
alle manichette e ai materiali di irrigazione di durata annuale verranno finanziati esclusivamente 
nel contesto dei Programmi Operativi delle Organizzazione di Produttori, indipendentemente 
dall’importo degli investimenti; 

• gli investimenti sostenuti dagli associati alle Organizzazione di Produttori possono essere 
finanziati esclusivamente nel contesto del PSR, nel rispetto delle condizioni previste dalle 
rispettive misure, per un importo degli investimenti superiore a euro 250.000 (in sede di atto di 
assegnazione) per gli impianti di trasformazione e/o commercializzazione o superiore a euro 
50.000 (in sede di atto di assegnazione) per tutte le altre tipologie di investimenti, ad eccezione 
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delle manichette e dei materiali di irrigazione di durata annuale che possono essere finanziati 
esclusivamente dai programmi operativi delle OP; 

• gli investimenti sostenuti da soggetti non associati alle Organizzazione di Produttori possono 
essere finanziati nel contesto del PSR per tutte le tipologie e gli importi di spesa. 

 
Controlli EX ANTE  
Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio istruttore verifica che il richiedente non sia una Organizzazione di Produttori in base a 
quanto dichiarato nella domanda di aiuto e a quanto risultante da fascicolo aziendale del 
richiedente. 
 
Soci delle Organizzazioni di Produttori  
Per domande presentate nelle annualità 2007-2008 e 2009 l’ufficio istruttore verifica se il 
richiedente è associato a una OP, in base a quanto dichiarato nella domanda di aiuto e a quanto 
risultante dal fascicolo aziendale del richiedente e, in caso positivo, verifica il rispetto del limite 
minimo degli importi ammissibili superiori a 50.000 € in sede di atto di assegnazione. 
Per le domande presentate dalla annualità 2010 l’ufficio istruttore verifica se il richiedente è 
associato a una OP, in base a quanto dichiarato nella domanda di aiuto e a quanto risultante dal 
fascicolo aziendale del richiedente e, in caso positivo, verifica il rispetto del limite minimo degli 
importi ammissibili e applica la limitazione relativa alle manichette e ai materiali di irrigazione di 
durata annuale. 
 
Controlli EX POST  
Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio competente verifica che il beneficiario, al momento dell’assegnazione dei fondi, non fosse 
una Organizzazione di Produttori in base a quanto risultante dal fascicolo aziendale del beneficiario. 
 
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
Limitatamente ai soci delle OP, la verifica viene svolta in base a quanto risultante da fascicolo 
aziendale del beneficiario; l’ufficio competente riscontra se gli investimenti ammessi sul PSR: 
- per domande delle annualità 2007-2008 e 2009 hanno effettivamente interessato spese superiori 

a 50.000 € in sede di atto di assegnazione; 
- per le domande dalla annualità 2010 per gli impianti di trasformazione e/o commercializzazione 

hanno effettivamente raggiunto un importo minimo di euro 250.000, o di euro 50.000 (in sede di 
atto di assegnazione) per tutte le altre tipologie di investimento. Inoltre deve essere controllato 
che non siano stati finanziati sul PSR investimenti relativi alle manichette e ai materiali di 
irrigazione di durata annuale.  

 
 
Misura 123 ‘Aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali’ 
Per le domande di aiuto presentate nelle annualità 2007-2008 e 2009 il finanziamento di progetti 
degli associati alle OP è ammesso se prevedono investimenti di importo superiore a 250.000 € in 
sede di atto di assegnazione. 
Per le domande di aiuto presentate a partire dall’annualità 2010 sono previsti i seguenti criteri di 
demarcazione: 
• gli investimenti sostenuti direttamente dalle Organizzazioni di Produttori vengono finanziati 

esclusivamente nel contesto dei rispettivi Programmi Operativi; 
• gli investimenti sostenuti dagli associati alle Organizzazioni di Produttori vengono finanziati nel 

contesto dei Programmi Operativi delle OP per un importo degli investimenti inferiore o pari a 
euro 250.000 (in sede di atto di assegnazione); 
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• gli investimenti sostenuti dagli associati alle Organizzazioni di Produttori vengono finanziati nel 
contesto del PSR, nel rispetto delle condizioni previste dalle rispettive misure, per un importo 
degli investimenti superiore a euro 250.000 (in sede di atto di assegnazione); 

• gli investimenti sostenuti da soggetti non associati alle Organizzazioni di Produttori vengono 
finanziati nel contesto del PSR per tutte le tipologie di spesa. 

 
Controlli EX ANTE  
Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio istruttore verifica che il richiedente non sia una Organizzazione di Produttori in base a 
quanto dichiarato nella domanda di aiuto e a quanto risultante dal fascicolo aziendale del 
richiedente. 
 
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio istruttore verifica se il richiedente è associato a una OP, in base a quanto dichiarato nella 
domanda di aiuto e a quanto risultante da fascicolo aziendale del richiedente e, in caso positivo, 
deve essere verificato che il limite minimo degli investimenti ammissibili sia superiore a euro 
250.000 in sede di atto di assegnazione. 
 
Controlli EX POST  
Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio competente verifica che il beneficiario al momento dell’assegnazione dei fondi non fosse 
una Organizzazione di Produttori in base a quanto risultante dal fascicolo aziendale del beneficiario. 
 
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
Limitatamente ai soci delle OP, la verifica viene svolta in base a quanto risultante da fascicolo 
aziendale del beneficiario; l’ufficio competente riscontra se gli investimenti ammessi sul PSR hanno 
effettivamente raggiunto un importo minimo di euro 250.000 in sede di atto di assegnazione.  
 
 
Misura 132 “Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare” 
Il sostegno per le imprese che affrontano costi relativi all’inserimento in sistemi di qualità è 
assicurato esclusivamente dal PSR, nell’ambito dei programmi finanziati dall’OCM non sono infatti 
previsti sostegni per far fronte alle spese connesse alla partecipazione ai sistemi di qualità per i 
prodotti elencati in relazione alla misura 132. 
Pertanto non è necessario effettuare alcun controllo ex ante ed ex post. 
 
 
Misura 133 “Sostegno alle associazioni di produttori per attività di informazione e 
promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare” 
Le Organizzazioni di Produttori sono escluse dal sostegno della misura 133, che si rivolge a tutti gli 
altri soggetti ammissibili (associazioni di produttori) ai sensi della misura stessa. Le attività di 
promozione ed informazione su prodotti ortofrutticoli promosse da associazioni formate 
prevalentemente da soci di Organizzazioni di Produttori sono a carico esclusivamente dei 
programmi operativi delle OP.  
 
Controlli EX ANTE  
Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio istruttore verifica che il richiedente non sia una Organizzazione di Produttori tramite 
corrispondenza tra quanto dichiarato nella domanda di aiuto e quanto risultante da fascicolo 
aziendale del richiedente. 
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Soci delle Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio istruttore verifica che nelle associazioni che presentano progetti sulla misura 133 relativi a 
prodotti ortofrutticoli non siano presenti in prevalenza soci di OP ortofrutticole, in base a quanto 
dichiarato in domanda e a quanto risultante dai fascicoli aziendali degli associati. 
 
 
Controlli EX POST  
Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio competente riscontra che il beneficiario della misura 133 al momento dell’assegnazione 
dei fondi non fosse una Organizzazione di Produttori in base a quanto risultante da fascicolo 
aziendale del beneficiario. 
 
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio competente verifica che nelle associazioni che hanno ricevuto finanziamenti per progetti 
sulla misura 133 relativi a prodotti ortofrutticoli non fossero presenti in prevalenza soci di OP, in 
base a quanto risultante dai fascicoli aziendali degli associati. 
 
 
Misura 214 “Pagamenti agroambientali” 
Gli impegni relativi a tutte le azioni previste nell’ambito delle sottomisure a. ‘Pagamenti 
agroambientali’ e b. ‘Conservazione delle risorse genetiche’ sono finanziati esclusivamente dal 
PSR. 
Nell’ambito dei Programmi Operativi possono essere finanziati esclusivamente impegni diversi da 
quelli previsti dalla misura 214 del PSR. 
Per i produttori soci delle Organizzazioni di Produttori che intendono partecipare alle misure agro-
ambientali del PSR sono dedicati specifici criteri di priorità di accesso a tali misure, a condizione 
che vengano rispettati gli obiettivi ambientali e territoriali previsti nel PSR. 
Pertanto per quanto riguarda il PSR non è necessario effettuare alcun controllo dal momento che 
gli impegni relativi a tutte le azioni previste nell’ambito delle sottomisure a ‘Pagamenti 
agroambientali’ e b ‘Conservazione delle risorse genetiche’ vengono finanziati esclusivamente dal 
PSR.  
Nell’ambito invece dei Programmi Operativi possono essere finanziati unicamente impegni di 
natura diversa da quelli previsti dalla misura 214 del PSR, riconosciuti ai fini dei giustificativi dei 
pagamenti agroambientali (di cui all’allegato 1 del PSR della Regione Toscana 2007-2013), quali a 
titolo di esempio, le analisi multiresiduali sui prodotti ortofrutticoli e la lotta ai parassiti mediante il 
metodo della confusione sessuale. 
 
 
OCM OLIO D’OLIVA 
 
Con riferimento a quanto riportato sul PSR in via transitoria fino al 31 marzo 2009 (termine di 
conclusione dei programmi di attività delle organizzazioni di operatori oleicoli già approvati), per 
garantire la demarcazione tra l’operato delle Organizzazioni e quello del PSR, non essendo 
possibile applicare la distinzione delle azioni tra collettive e aziendali, occorre prevedere che le 
organizzazioni di operatori olivo-oleicole e i loro soci possano beneficiare del sostegno previsto 
nell’ambito del PSR. A tal fine è necessario prevedere una specifica eccezione ai sensi dell’art. 5, 
comma 6 del Reg. CE 1698/2005, relativamente al campo di applicazione delle misure del PSR:  
- 121 ‘Ammodernamento delle aziende agricole’, per il finanziamento di progetti degli associati alle 
OP che prevedono investimenti di importo superiore a 15.000 euro in sede di atto di assegnazione, 
mentre al di sotto di tale importo il sostegno è garantito nell’ambito dei programmi finanziati 
nell’ambito dell’OCM; 
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- 123 ‘Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali’, per il finanziamento di 
progetti degli associati alle OP che prevedono investimenti di importo superiore a 50.000 euro in 
sede di atto di assegnazione, mentre al di sotto di tale importo il sostegno è garantito nell’ambito dei 
programmi finanziati nell’ambito dell’OCM;  
- 214 ‘Pagamenti agroambientali’, per impegni, relativi all’agricoltura biologica o integrata, che 
coprono tutta la superficie aziendale (come prescritto dalle regole del PSR), mentre per gli impegni 
relativi alle sole superfici aziendali destinate ad olivicoltura, ancorché componenti l’intera 
superficie aziendale, il sostegno è garantito nell’ambito dei programmi finanziati nell’ambito 
dell’OCM; 
- 114 ‘Ricorso ai servizi di consulenza’, per le attività di consulenza e assistenza tecnica rivolte agli 
associati alle OP sulla condizionalità, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro ed eventualmente quelle 
relative a produzioni diverse da quelle olivicole, mentre quelle relative alle produzioni olivicole 
saranno assicurate nell’ambito dei programmi finanziati dall’OCM.  
 
In linea con quanto previsto dal PSR per la fase a regime (dal 1° aprile 2009): 
- gli investimenti e le spese sostenute direttamente dalle Organizzazioni di Produttori sono 
finanziate esclusivamente nell’ambito dei Programmi di attività dell’OCM, salvo gli investimenti 
relativi a impianti di trasformazione e/o commercializzazione di importo superiore a euro 
200.000,00 (in sede di atto di assegnazione) che sono finanziati nell’ambito del PSR; 
- gli investimenti e le spese sostenute dai soci delle Organizzazioni di Produttori sono finanziate 
nell’ambito dei Programmi di attività dell’OCM qualora configurabili come “azioni di carattere 
collettivo da realizzare su iniziativa delle OP”; sono invece finanziate nell’ambito del PSR qualora 
configurabili invece come “interventi aziendali individuali”. 
A tal fine si riporta di seguito un elenco delle tipologie di intervento previste dal Reg. CE 867/2008, 
distinte tra quelle configurabili come “azioni di carattere collettivo da realizzare su iniziativa delle 
OP” (lettera A) e quelle configurabili invece come “interventi aziendali individuali” (lettera B). 
 
A) Azioni di carattere collettivo che sono finanziate nell’ambito dei programmi di attività delle 
organizzazioni di operatori del settore 
 
a) Monitoraggio e gestione amministrativa del mercato nel settore dell’olio d’oliva e delle olive da 
tavola 
- Raccolta di dati sul settore e sul mercato;  
- Elaborazione di studi, in particolare su temi correlati alle altre attività previste dal programma 
dell’organizzazione di operatori; 
 
b) Miglioramento dell’impatto ambientale dell’olivicoltura 
- Operazioni collettive di mantenimento degli oliveti ad alto valore ambientale e a rischio di 
abbandono; 
- Elaborazione di buone pratiche agricole per l’olivicoltura, in base a criteri ambientali adeguati alle 
condizioni locali, loro diffusione presso gli olivicoltori e monitoraggio della loro applicazione 
pratica; 
- Progetti di dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego di prodotti chimici per la lotta 
alla mosca dell’olivo; 
- Progetti di dimostrazione pratica di tecniche olivicole finalizzate alla protezione dell’ambiente e al 
mantenimento del paesaggio, quali la coltivazione biologica, la coltivazione a bassi consumi 
intermedi o la coltivazione integrata; 
- Inserimento di dati ambientali nel sistema di informazione geografica degli oliveti (SIG degli 
oliveti) di cui all’art. 20 del regolamento (CE) n. 1782/03; 
 
c) Miglioramento della qualità della produzione di olio di oliva e di olive da tavola: 
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- Miglioramento delle condizioni di coltivazione, in particolare con la lotta contro la mosca 
dell’olivo, di raccolta, di consegna e di magazzinaggio delle olive prima della trasformazione, ad 
eccezione degli interventi a carattere aziendale (ad esempio attività di applicazione, a livello 
aziendale, per l’adattamento degli oliveti per l’impiego di mezzi di raccolta efficienti, eventuale 
acquisto di macchine e attrezzature aziendali per la raccolta, acquisto di contenitori per la consegna 
delle olive all’impianto di trasformazione, acquisto di prodotti per la difesa salvo quelli utilizzati 
per la cattura massale della mosca delle olive); 
- Assistenza tecnica all’industria di trasformazione oleicola su aspetti inerenti alla qualità dei 
prodotti; 
- Formazione di assaggiatori per il controllo organolettico dell’olio di oliva vergine; 
 
e) Diffusione di informazioni sulle attività svolte dalle organizzazioni di operatori ai fini del 
miglioramento della qualità dell’olio di oliva e delle olive da tavola 
- Diffusione di informazioni sulle attività svolte dalle organizzazioni di operatori negli ambiti di cui 
alle lettere a), b), c) e d); 
- Creazione e gestione di un sito Internet sulle attività svolte dalle organizzazioni di operatori negli 
ambiti di cui alle lettere a), b), c) e d); 
 
B) Azioni a carattere aziendale che saranno finanziate nell’ambito del PSR 
 
c) Miglioramento della qualità della produzione di olio di oliva e di olive da tavola 
- Interventi a carattere aziendale per il miglioramento delle condizioni di coltivazione, di raccolta, di 
consegna e di magazzinaggio delle olive prima della trasformazione; 
- Miglioramento varietale degli oliveti in singole aziende; 
- Miglioramento delle condizioni di magazzinaggio e di valorizzazione dei residui della produzione 
di olio di oliva e di olive da tavola; 
- Creazione e miglioramento di laboratori di analisi dell’olio di oliva vergine; 
 
d) Tracciabilità, certificazione e tutela della qualità dell’olio di oliva e delle olive da tavola 
mediante il controllo della qualità degli oli di oliva venduti ai consumatori finali 
- Creazione e gestione di sistemi che consentano di rintracciare i prodotti dall’olivicoltore fino al 
condizionamento e all’etichettatura; 
- Creazione e gestione di sistemi di certificazione della qualità, basati su un sistema di analisi del 
rischio e controllo dei punti critici; 
- Creazione e gestione di sistemi di controllo del rispetto delle norme di autenticità, qualità e 
commercializzazione dell’olio di oliva e delle olive da tavola immessi sul mercato. 
 
In ogni caso non sono finanziati nell’ambito dell’OCM progetti che riguardano una singola azienda 
per tipologie di investimento previste dal PSR. Sono finanziabili nell’ambito del PSR progetti 
presentati da soci delle Organizzazioni di Produttori relativi ad attività di trasformazione e 
commercializzazione. 
La consulenza e assistenza tecnica specifica per le produzioni olivo-oleicole viene erogata 
esclusivamente nell’ambito dei Programmi di attività delle Organizzazioni di produttori olivicoli, 
mentre nell’ambito della misura 114 del PSR, per gli imprenditori soci delle OP del settore 
olivicolo, è assicurata la consulenza per tutte le altre materie. 
Per i soggetti non associati alle OP del settore olivo-oleicolo non occorre prevedere alcun 
criterio di demarcazione. 
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Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” 
 
Controlli EX ANTE  
Organizzazioni di Produttori 
Per le domande di aiuto presentate nelle annualità 2007-2008 e 2009 l’ufficio istruttore verifica se il 
richiedente è una Organizzazione di Produttori in base a quanto dichiarato nella domanda di aiuto e 
a quanto risultante da fascicolo aziendale del richiedente. Per le domande di aiuto a partire 
dall’annualità 2010 l’ufficio istruttore verifica, in caso di OP, se la natura dell’intervento riguarda 
esclusivamente investimenti relativi a impianti di trasformazione e/o commercializzazione di 
importo ammissibile superiore a euro 200.000,00 in sede di atto di assegnazione. 
 
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
Per domande di aiuto delle annualità 2007-2008 e 2009 l’ufficio istruttore verifica per il richiedente 
associato a una OP, in base a quanto dichiarato nella domanda di aiuto e a quanto risultante da 
fascicolo aziendale del richiedente, il rispetto del criterio di demarcazione relativo a investimenti di 
importo superiore a 15.000 € in sede di atto di assegnazione. 
Per domande di aiuto dall’annualità 2010 l’ufficio istruttore verifica per il richiedente associato a 
una OP, in base a quanto dichiarato nella domanda di aiuto e a quanto risultante da fascicolo 
aziendale del richiedente, il rispetto del criterio di demarcazione relativo esclusivamente a 
investimenti e spese configurabili come “interventi aziendali individuali”.  
 
Controlli EX POST  
Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio competente riscontra che il beneficiario al momento dell’assegnazione dei fondi fosse una 
Organizzazione di Produttori, in base a quanto risultante da fascicolo aziendale del beneficiario e, in 
caso positivo, se l’intervento finanziato ha effettivamente riguardato interventi ammissibili superiori 
a euro 200.000,00 in sede di atto di assegnazione. 
 
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
Limitatamente ai soci delle OP, la verifica viene svolta in base a quanto risultante da fascicolo 
aziendale del beneficiario; l’ufficio competente riscontra: 
- per le domande di aiuto delle annualità 2007-2008 e 2009 se gli investimenti ammessi sul PSR 

hanno effettivamente previsto importi superiori a 15.000 € in sede di atto di assegnazione; 
- per le domande dall’annualità 2010 se gli investimenti ammessi sul PSR hanno effettivamente 

riguardato investimenti e spese configurabili come “interventi aziendali individuali”.  
 
 
Misura 123 ‘Aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali’ 
 
Controlli EX ANTE  
Organizzazioni di Produttori 
Per le domande di aiuto presentate nelle annualità 2007-2008 e 2009 l’ufficio istruttore verifica se il 
richiedente è una Organizzazione di Produttori in base a quanto dichiarato nella domanda di aiuto e 
a quanto risultante da fascicolo aziendale del richiedente. Per le domande di aiuto a partire 
dall’annualità 2010 l’ufficio istruttore verifica, in caso di OP, se la natura dell’intervento riguarda 
esclusivamente investimenti relativi a impianti di trasformazione e/o commercializzazione di 
importo ammissibile superiore a euro 200.000,00 in sede di atto di assegnazione. 
 
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
Per domande di aiuto delle annualità 2007-2008 e 2009 l’ufficio istruttore verifica per il richiedente 
associato a una OP, in base a quanto dichiarato nella domanda di aiuto e a quanto risultante da 
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fascicolo aziendale del richiedente, il rispetto del criterio di demarcazione relativo a investimenti di 
importo superiore a 50.000 € in sede di atto di assegnazione . 
Per domande di aiuto dall’annualità 2010 l’ufficio istruttore verifica per il richiedente associato a 
una OP, in base a quanto dichiarato nella domanda di aiuto e a quanto risultante da fascicolo 
aziendale del richiedente, il rispetto del criterio di demarcazione relativo esclusivamente a 
investimenti e spese configurabili come “interventi aziendali individuali”.  
 
 
Controlli EX POST  
Organizzazioni di Produttori 
L’ufficio competente riscontra che il beneficiario al momento dell’assegnazione dei fondi fosse 
un’Organizzazione di Produttori, in base a quanto risultante da fascicolo aziendale del beneficiario 
e, in caso positivo, se l’intervento finanziato ha effettivamente riguardato interventi relativi a 
impianti di trasformazione e/o commercializzazione superiori a euro 200.000,00 in sede di atto di 
assegnazione. 
 
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
Limitatamente ai soci delle OP, la verifica viene svolta in base a quanto risultante da fascicolo 
aziendale del richiedente; l’ufficio competente riscontra: 
- per le domande di aiuto delle annualità 2007-2008 e 2009 se gli investimenti ammessi sul PSR 

hanno effettivamente previsto importi superiori a 50.000 € in sede di atto di assegnazione; 
- per le domande dall’annualità 2010 se gli investimenti ammessi sul PSR hanno effettivamente 

riguardato investimenti e spese configurabili come “interventi aziendali individuali”.  
 
 
Misura 114 “Ricorso a servizi di consulenza da parte degli imprenditori agricoli e forestali” 
 
Controlli EX ANTE  
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
In sede di istruttoria l’ufficio competente delle domande di aiuto riscontra se vi è concordanza tra 
quanto dichiarato in domanda di aiuto e quanto risultante dal fascicolo aziendale del richiedente, 
nonché se le azioni di consulenza riguardano anche il settore olivo-oleicolo e sono pertanto 
incompatibili con il sostegno della misura 114, qualora il potenziale beneficiario aderisca ad una 
organizzazione di produttori del settore olivo-oleicolo. 
 
Controlli EX POST  
Soci delle Organizzazioni di Produttori 
E’ finalizzato alla verifica da parte dell’ufficio competente che i servizi di consulenza ricevuti dal 
beneficiario associato ad una OP del settore olivo-oleicolo non abbiano effettivamente riguardato 
materie attinenti al settore olivo-oleicolo. 
 


